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0.3. Principali riferimenti bibliografici e normativi

“Progetto di strutture” – A. Migliacci (2 volumi) - Tamburini Edizioni 

“Ingegneria delle strutture” – E. Giangreco (3 volumi) - UTET 

“Manuale di ingegneria civile – vol 2”  (3a edizione) – AA.VV. – Zanichelli / Esac 

 “Strutture in legno” – M. Piazza, R. Tomasi e R. Modena – Hoepli

 “Progettazione di strutture antisismiche” – M. Wakabayashi, Mc Graw – Hill 

D.M. 14/01/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni – NTC2008” 

Circolare 2 febbraio 2009 - Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per 

le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008 

D.M. LL.PP. 1996 

OPCM 3274 del 20/03/2003 e succ. “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica.”

CNR-DT 206/2007 “Istruzioni per il Progetto, l’Esecuzione e il Controllo delle Strutture 
in Legno” 

EUROCODICI




